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SANDIGLIANO

Una giornata
per ricordare
il 39° di morte
di don Bricarello

■ Il gruppo Alpini di Sandigliano
ha organizzato, per domenica 4 di-
cembre, una giornata in ricordo del-
l’indimenticabile don Pietro Bricarel-
lo nel 39° anniversario di morte. Alle
8.30 ci sarà il ritrovo in piazza della
chiesa, per trasferirsi in auto al cimi-
tero di Casanova Elvo e deporre un
omaggio floreale alla sua tomba. Alle
11, nella chiesa parrocchiale di San-
digliano, sarà celebrata la Messa so-
lenne allietata
dal coro alpino
La Cesëta. Se-
guirà, alle
12.30, il pran-
zo sociale all’a-
griturismo “il
Molino” di Ca-
vaglià.
Ordinato sa-
cerdote nel lu-
glio del ’41 da
monsignor Carlo Rossi, don Pietro fu
cappellano militare dal gennaio del
’43 alla fine della guerra. Tornò a San-
digliano come viceparroco, poi di-
ventò vicario. Non aveva neppure
compiuto 25 anni quando partì per il
fronte. Divise tutto con i “suoi” ragaz-
zi, anche il sangue. Convinto che per
essere un buon prete occorresse pri-
ma di tutto essere un uomo, capace di
condividere le sofferenze e le preoc-
cupazioni, la paura e la speranza. Un
modo di sentire che contraddistinse
sempre il suo operato di sacerdote an-
che negli anni del dopoguerra. Per
questo non è stato dimenticato. Per
questo tutti ancora gli vogliono bene.

RONCO BIELLESE: ALLA SCUOLA MEDIA

La “mega prima” si fa in due
Il Provveditorato ha concesso 18 ore in più per poter “sdoppiare” alcune materie.
E il sindaco arreda un’altra aula con l’aiuto delle colleghe di Netro, Graglia e Vigliano
■ Una sola prima media con 29
alunni. Così è iniziato l’anno scolasti-
co a Ronco. Ma cammin facendo —
non si sa bene per quale ragione visto
che il Provveditorato di Biella «non
rilascia interviste» e la dirigente Ma-
ria Addolorata Ragone ieri non è stata
rintracciabile — ci si accorge che 29
ragazzi in una sola aula sono troppi. E
vengono concesse diciotto ore in più,
da utilizzare per dividere la classe
nelle materie di italiano, matematica,
lingua straniera, geografia e scienze.
Dividere la classe significa attrezzare
per forza un’altra aula (mica i ragazzi
possono far su e giù con i banchi a se-
conda delle ore di lezione).  E servo-
no quindi almeno quattordici banchi.
Un costo che il Comune di Ronco non
riesce a sostenere. Subentra quindi la
solidarietà di altre colleghe sindaco,
nella fattispecie Elena Rocchi di Gra-
glia, Tiziana Pasquale di Netro e Cri-
stina Vazzoler di Vigliano. I banchi
vengono trovati e si può dare il via al-
lo sdoppiamento (che però non si de-
ve chiamare in questo modo perché
in realtà la classe è una sola). 
Bocche cucite sulla “ratio” di questo
provvedimento peraltro tardivo, visto
che giunge ad anno scolastico ormai
ben inoltrato. Solo la voce del sinda-
co di Ronco Carla Moglia, che sente il
bisogno di ringraziare le tre “colle-
ghe” fornitrici dei banchi: «Senza di
loro non sarei riuscita ad attrezzare
una nuova aula per consentire lo
svolgimento delle lezioni “a doppio
turno”». Il senso ci sfugge. Ma siamo
in Italia, e tutto va bene.

LUISA NUCCIO

Borriana

LE NOVITA’ DELLA “GIOJERA PIEMONTEISA”
Anche quest’anno l’associazione “Ël sol ëd j’Alp” or-
ganizza, nella propria sede di Borriana in via Duran-
do Nelson, la “Giojera Piemontèisa”. 
Sabato 3 dicembre, a partire dalle 15, si potranno
trovare le novità librarie e musicali che riguardano il
Piemonte, con argomenti che variano dalla lingua
alla storia, dall’economia all’enogastronomia. Sa-
ranno presentate “Le Monferrine di Cogne” di Ri-
naldo Doro e “La Tirannia della Libertà” di Giorgio
Enrico Cavallo. 

Inoltre, Alessandro Mottino illustrerà il quinto con-
corso letterario di poesia e prosa in lingua piemon-
tese, promosso dal Comune di Moncrivello.
La “Giojera” si potrà visitare nei fine settimana fino
a domenica 18 dalle 10 alle 19. È aperta anche nel
giorno dell’Immacolata, giovedì 8 dicembre. Per chi
avesse necessità di visitare l’esposizione in orari di-
versi da quelli stabiliti, sarà possibile concordare da-
ta e orario telefonando al 335 8169177 oppure scri-
vendo a info@solalp .it.

GAGLIANICO

CASTAGNE ALPINE AL NIDO. Al nido di Gaglianico si rinnova l’appuntamento con nonni, alpini e casta-
gne. Nel pomeriggio di mercoledì 26 ottobre le penne nere hanno preparato le caldarroste. Rebecca e An-
nalisa, musiciste della banda di Gaglianico, hanno allietato il pomeriggio con i loro clarinetti. Il personale
del nido ringrazia tutti i presenti per la partecipazione alla festa  e rinnova l’invito al prossimo anno.


